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Un negozio chiuso per protesta 

Violentata 
a TOT Bella Monaca 
Un arresto 
• • -Erano in tre, uno lo co
noscevo bene, ho avuto pure 
una relazione con lui tempo 
la. Perciò mi sono fermata a 
parlare con loro. Ma lui, vo
glio dire An;onio. mi ha presa 
per un braccio e mi ha spinta 
dentro la macchina. Ci siamo 
fermali poco dopo vicino a un 
prato e mi hanno buttato per 
tona, lo vo evo rialzarmi, ho 
provato pure a scappare, ma 
uno ha preso un bastone e mi 
ha colpito alle braccia e alle 
gambe». È la sera del 27 mag
gio scorso. Una ragazza di 27 
anni, R.D., si presenta scon
volta alla clinica Villa Irma, 
sulla Casilina. I vestiti straccia
ti, le braccia piene di lividi. La 
successiva visita ginecologica 
conferma li seconda parte 
del racconto: la ragazza è sta
ta seviziata e violentata. Il diri
gente della sesta sezione della 
squadra mobile, Vito Vespa, 
ascolta la sua testimonianza e 
avvia le indagini. C'è il nome 
di uno dei presunti violentalo-
n. Antonio Abruzzese, ma l'in
dirizzo, via Salaria 381, non 
corrisponde. 

Ieri mattira la svolta. Ciò da 
qualche giorno gli agenti della 
mobile stavano lenendo sotto 
controllo un palazzo nella zo
na di Trastevere segnalato co

me probabile nascondiglio 
dell'Abruzzese. Una pattuglia 
l'ha bloccato mentre si trova
va in macchina con un suo 
amico, in piazza Ippolito Nie-
vo. Ora Abruzzese si trova nel 
carcere di Regina Coeli, in fer
mo di polizia giudiziaria, con 
l'accusa di sequestro di perso
na, violenza carnale e lesioni. 
Entro la mattinata di oggi il 
giudice per l'istruttoria preli
minare dovrà decidere se 
confermare o meno il fermo 
in arresto. 

Questa la ricostruzione dei 
fatti, formulata in base alla te
stimonianza della vittima. 
R.D., separata, con due figli, si 
ferma in via dell'Archeologia 
a parlare con Antonio Abruz
zese che subito dopo la fa sa
lire a forza su una Fiat Uno 
con a bordo altri due uomini. 
In una zona di campagna po
co distante i tre costringono la 
donna a scendere dall'auto, 
picchiandola dapprima con 
un bastone sulle braccia e sul
le gambe, per poi violentarla a 
turno, per almeno due ore. I 
tre stupratori, infine, la sevi
ziano con un ferro arroventa
to. Tutti particolari che hanno 
trovato un immediato riscon
tro nel referto delia visita gine
cologica firmato dai medici di 

Policlinico Gemelli 
Reparto modello 
per bimbi leucemici 
Ma senza infermieri 
M Un reparto modello per 
bambini ammalati di tumore o 
leucemici 0 pronto da lebbraio 
al Policlinico Gemelli. È già tut
to in ordine: camerette attrez
zate per rendere il più confor
tevole possibile il soggiorno in 
ospedale, una sala giochi, un 
salotto riservato ai genitori, 
una sala conferenze e addirit
tura un grande terrazzo dove i 
piccoli, costretti a prolungati ri
coveri, possano giocare all'a
ria aperta. Il reparto però con
tinua a restare chiuso perché 
mancano gli infermieri. E i 
bambini con tumori vengono 
quindi dirottati a pediatria do
ve, sottoposti come sono a pe
santi terapie .mmunodepressi-
ve, rischiano a ogni colpo di 

tosse dei vicini di letto, di pren
dersi una pericolosa infezione 
bronco-polmonare. I genitori 
poi se vogliono assistere i figli, 
sono costretti a dormire su una 
sedia. L'assurda situazione e 
stata resa nota dall'Associazio
ne genitori oncologia pediatri
ca che ieri ha organizzato un 
concerto di beneficenza nel-
l'auditorim dell'ospedale. «Il 
problema delle carenze di per
sonale infermieristico specia
lizzalo non riguarda soltanto il 
nuovo reparto di oncologia pe
diatrica - spiega la direzione 
sanitaria del Gemelli - ma an
che la cardiochirurgia. Co
munque - è stato annuncialo -
speriamo di poter aprire il re
parto nel prossimo autunno*, 

Alberghi semivuoti, Gli addetti non credono 
ristoranti a mezzo servizio al ritomo di immagine 
Le associazioni di categoria «La capitale ha offerto 
«È stata una calamità» poche cose e di basso livello » 

Ko mondiale per il turismo 
Commercianti in lutto 
I Mondiali sono stati una vera e propriacatastrofe per il tu
rismo romano. Alberghi vuoti e ristoranti a mezzo servizio 
per protesta contro il proibizionismo. E poi musei chiusi 
troppo presto, poche mostre, borseggiatori in agguato, 
rarissimi i bagni pubblici e una rete informativa con trop
pi buchi. Il biglietto da visita, insomma, non è stato buo
no. La Confesercenti indice «giornate di lutto nazionale». 
La Confcommercio pensa allo «stato di calamità». 

FERNANDA ALVARO 

• • Gli organizzatori dei cam
pionati del mondo continuano 
a ripeterlo: se l'Italia e la sua 
capitale stanno soffrendo del 
mal di Mondiali che agisce co
me spaventapasseri sul turista, 
ne beneficeranno negli anni a 
venire. Chi avrà modo di sco
prire le meraviglie del Bel Pae
se e della Città eterna attraver
so le immagini della tv, avrà un 
motivo in più per progettare un 
viaggetto nelle prossime sta
gioni. Lo hanno detto il presi
dente del Col, Luca di Monte-
zemolo, l'assessore regionale 
e il responsabile capitolino per 

il turismo. Ma i lavoratori del 
settore non la pensano allo 
stesso modo: abbiamo spa
ventato troppo la gente e ne 
pagheremo le conseguenze. 
Buon ultimo il decreto antial-
col. Questo provvedimento, 
secondo i commercianti, ha fi
nito di compromettere una si
tuazione già grave. Per questo 
la Ficpct, l'associazione dei 
pubblici esercizi della Confe
sercenti, ha invitato i propri 
iscritti a considerare il 19, 25 e 
30 giugno e l'8 luglio «giornate 
di lutto». «Visto il perdurare 

dell'ordinanza che vieta la 
somministrazione d tievande 
alcoliche - scrive la Repcl -
l'organizzazione invita ad at
tuare la prolesta esponendo i 
cartelli, spegnendo ie insegne 
e tenendo le serrande legger
mente abbassale». Si spinge 
anche più in là l'Aisorisloranti 
della Conlcornmerci'j: «I nostri 
locali, come gli albo «hi - dice 
il presidente Giorgio Bodoni -
sono completante vuoti. Ci 
metteremo d'accordo e nei 
prossimi giorni avanzeremo la 
richiesta dello slato di calami
tà». 

Uno studio di Federagit, As-
soviaggi, Assoturismo. associa
zioni degli accompagnatori, 
degli albergatori e delle agen
zie di viaggio aderenti alla 
Confesercenti, conferma: l'an
nata vacanziera sta aidando 
malissimo. E quel che più con
ta non sembra che si stia fa
cendo qualcosa per preparare 
un'ondata di ritomo. Anzi, 
qualcunoche si è trovato a Ro
ma proprio in questi giorni, se
condo queste associazioni e i 

100 negozianti di -Quelli della 
domenica», potrebbe decidere 
che arte e storia a parte, questa 
città è veramente inospitale. 
Ed ecco le accuse: manca una 
rete efficiente di informazioni, 
i musei che hanno tentato di 
prolungare gli oran si sono do
vuti scontrare con la carenza 
di personale, non sono suite 
allestite mostre di valore inter
nazionale. La città, poi, 6 an
che poco sicura. I borsoggiyo-
ri, sempre più numerosi, scel
gono i turisti come loro vittime. 
E per gli svaghi? La capitale.' è 
addormentata. L'Estate roma
na e stata praticamente dimez
zata e, se si manterranno le 
promesse, non resterà che 
aspettare l'autunno per diver
tirsi. Un panorama poco edifi
cante che dovrebbe allamitire 
anche gli amministratori i qua
li, imperterriti, continuano ad 
autocclcbrarsi. 

E se il futuro 6 incerto, il pre
sente è veramente nero. A pre
notazioni ormai ultimate circa 
il 35 percento dei 54mila posti 
letto di cui dispone Roma sono 

rimasti vuoti. Secondo le asso
ciazioni turistiche non hanno 
riscosso successo le vendite al
l'estero dei pacchetti ideati e 
messi in commercio da «No
vanta tour», il :our opcrator 
esclusivista di Italia '90. ema
nazione di Alitalia, Ferrovie 
dello Stato e Brìi. «Colpa dei 
prezzi troppo alti - scrivono le 
tre organizzazioni - e degli er
rati carichi di distribuzione. Sta 
di fatto che a metà maggio era 
stato venduto soltanto il 50 per 
cento dei biglietti con l'arrivo 
di 20mila turisti-tifosi dalla 
Gran Bretagna e 1.700 dal 
Giappone». Il dato più rilevan
te emerso dai sondaggi e la 
flessione del 20 per cento degli 
arrivi dalla Germania rispetto 
all'89 (qualcosa come 700mi-
la turisti in meno) e un calo 
del 13 per cento dei pernotta
menti prenotati dall'Inghilter
ra. Ad aggravare ancor più la 
situazione della ricettività turi
stica si sono aggiunti anche gli 
sfratti: 80 alberghi della capita
le (2.300 stanze, 3.700 posti 
letto) rischianod. scomparire. 

Antonio Abruzzese 

villa Irma. 
Antonio Abruzzese era già 

noto alla polizia perché inqui
sito, nell'88, con altre cin
quanta parsone con l'accusa 
di associazione per delinque
re finalizzata all'estorsione ai 
danni di alcune compagnie di 
assicurazione. Le indagini do
vranno ora portare all'identifi
cazione degli altri due stupra
tori, dei quali la ragazza è riu
scita a fornire soltanto una 
sommaria descrizione. Al mo
mento della cattura Abruzze
se ha negalo il fondamento 
delle accuse, ammettendo co
munque di aver avuto una re
lazione con la ragazza. Nei 
prossimi giorni sarà nuova
mente interrogalo, nel carcere 
di Regina Coeli, dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Vittorio Paraggio. 

L'intervento della polizia sollecitato dal rettore Giorgio Tecce 

«Vìa di qui in nome della legge» 
Sgomberata Scienze politiche 
•Fuori di qui, in nome della legge». Blitz di polizia e 
carabinieri all'università, per sgomberare tre aule di 
Scienze politiche ancora occupate dagli studenti. 
Lucchetti alle entrate e una quindicina di universita
ri identificati. L'intervento è stato richiesto dal retto
re Giorgio Tecce. Sgombero silenzioso invece a Psi
cologia, con la sostituzione delle serrature degli in
gressi usati dagli universitari in autogestione. 

MARINA MASTROLUCA 

* • «In nome della legge ab
biamo l'ordine di sgomberare 
quest'aula. Raccogliete le vo
stre cose e andate via». Come 
in un film americano, la poli
zia è arrivata ieri nella facoltà 
di Scienze politiche della «Sa
pienza», per buttare fuori gli 
ultimi scampoli del movimen
to studentesco. Alle 14 e dieci, 
un esercito tra celere e carabi
nieri, secondo la testimonian
za degli studenti, ha latto let
teralmente irruzione nei locali 
occupati della facoltà, con 
manganelli in pugno, caschi e 
scudi, i militari con le armi al
la mano e qualche poliziotto 
con la mitragliene. 

Dentro, hanno trovato una 
quindicina di studenti. Qual
cuno con i libri aperti, altri in 
procinto di andare a mensa. 
Nessuno, naturalmente, ha 
fatto resistenza. Fatte armi e 

bagagli, gli universil ni sono 
usciti dopo essere stati identi
ficati, mentre l'entrata della 
facoltà veniva chiuse e on ca
tena e lucchetto e si sostava
no velocemente le serrature 
delle aule. 

Nessuna tensione nei viali 
semideserti dell'università. Sa
bato pomeriggio, ora di pran
zo. Non si poteva "iceglicre 
momento migliore. I pochi 
studenti che non sono andati 
a mangiare si sono visti sfilare 
sotto il naso sette blin iati, una 
jeep e una quantità imprecl-
sata di auto civetta e li volan
ti. «Abbiamo provate a chie
dere i motivi dello sg amberò. 
Ci è stato detto che er i jn rela
zione ad "alti di violenza" 
commessi il 13 giugno, rac
conta una ragazza. I! 13 giu
gno, secondo una denuncia 

^rv"***^ 

del Movimento popolare, uno 
studente dei Cp è stato pic
chiato a Scienze polilx:he. In 
relazione a quest'episodio Mp 
ha anche annunciato i,i pre
sentazione di un esposto alla 
procura della Repubblica 
contro il rettore, Giorgio "fac
ce, e il responsabile del com
missariato intemo dell'uniwir-
sità. La Ratta. 

«L'intervento è stato solleci
tato dal rettore nei giorni scor
si - spiegano in questura - . 
Non è stata un'iniziativa auto
noma della polizia in seguito 
a particolari atti di violenza 
accaduti nella facoltà. Può 
darsi, però, che Tecce abbia 
tenuto presente l'aggressio
ne». 

La richiesta di sgombero ri
guarda esclusivamente la fa
coltà di Scienze politiche, do
ve gli studenti occupavano 
l'aula dei professori, l'aula XII 
e quella delle lauree. La lunga 
trattativa del movimento con il 
consiglio di facoltà per ottene
re l'apertura serale e spazi per 
gli studenti non è mai appro
data, infatti, ad un accorcio. 
Ieri, l'epilogo di una storia co
minciata sei mesi fa, mal tolle
rata dalla maggioranza dei 
docenti e dal preside Mario 
D'Addio, che ha ripetutamen

te sollecitato in passato il «ri
pristino della legalità» a Scien
ze politiche. 

Intanto, anche a Psicologia 
gli studenti sono stati chiusi 
fuori dalla faceta. Venerdì 
scorso sono state cambiate le 
serrature dell'ingresso utiliz
zato dagli universitari in auto
gestione, nonostante ti rico
noscimento infornale del di
ritto di frequentare i locali di 
via degli Apuli anche dopo le 
20. 

Spazi occupati o gestiti da
gli studenti sopravvivono ora 
solo a Lettere, Igiene, Geolo
gia, Matematica, Fisica e Stati
stica. Qui però il blitz di ieri ha 
crealo qualche problema: 
l'entrata è stata chiusa con un 
lucchetto come quella di 
Scienze politiche (i locali del
le due facoltà sono comuni
canti), anche se gli studenti di 
Statistica hanno ottenuto dal 
consiglio di facoltà l'uso di al
cuni locali per il loro centro 
stampa. 

Sfrattati da Scienze politi
che, gli studenti hanno convo
cato il coordinamento di fa-
colta per domani e aderiran
no con una loro piattaforma 
alla manifestazione spettaco
lo anti mondiali già indetta 
dal collettivo «Rosa Luxem-
burg» per martedì prossimo. 

Dalla Cgil 
cuscinetti 
antiviolenza 
per i Mondiali 

Sono tondi, bianchi, con un buco come maniglia, sono utili 
ad cv tare fastidiosi dolcn al fondo schiena e sopra c'e soni
to «Cgil-No alla violenza». Questi oscuri oggetti del deside
rio, .litro non sono che cuscinetti per andare allo stadio e as
sistere alle partile più comodamente. La Cgil del Lazio ne ha 
fatti fare diecimila, che regalerà martedì prossimo in occa
sione del -match» Italia Cecoslovacchia. Insieme al gadget 
antiviolcnza, verranno a iene distribuiti 15 mila opuscoli con 
il programma delle iniziative del sindacato lino al prossimo 
congresso regionale di ottobre. Il 30 giugno verrà presentata 
una ricerca sugli immigrati a Roma. Mentre il 16 luglio si tor
nerà ;i p irlare di sport in città dopo i Mondiali. 

600 milioni 
dalla Regione 
a sostegno 
dei cassintegrati 

Seicento milioni sono stati 
stanziali dalla Regione a so
stegno del reintegro dei cas
sintegrati del Lazio. Servi
ranno a aiutare la costituzio
ne di Imprese miste, pubbli-
co-private, e cooperative 

^^™™""**,"™^— che assumano almeno il 
50% cel personale tra i lavoratori in cassainlegrazione. La 
Regione sottoscriverà a questo scopo una quota di azioni 
delle società fino a un massimo del 30* dell'intero capitale. 
L'operazione, che prenderà il via con la prossima pubblica
zione de Ila legge sulla gazzetta ufficiale, ha come tramite la 
Finan jwna Laziale di sviluppo e la Gepi, per le Partecipazio
ni statali. 

Legge sulla droga 
Il prefetto 
incontra 
antiproibizionisti 

Il prefetto di Roma, Alessan
dro Voci, ha ricevuto ieri 
una delegazione del Cora, 
coordinamento degli anli-
proibizionisti, che gli ha 
consegnato una lettera di 
solidanetà «per le difficoltà 
che incontrerà nell'applica

zione drl'a nuova legge sulla droga». Nell'incontro il prefetto 
ha deito di non essere preoccupato perche «la legge preve
de l'immissione in organico di personale competente» e 
inoli -e perche -non sono i prefetti a dover organizzare il ser
vizio-. Vo:i ha aggiunto che occorrerà «fare un'attenta verifi
ca delle sTutture attualmente esistenti». A lui spetta infatti se
gnalate le carenze delle strutture. Quanto alle punizioni per 
chi fumi «spinelli». Voci ha affermato di non avere ancora 
idee precise su come comportarsi. Per il momento non ha 
intenzione di tornare sui suoi passi sul divieto di vendere al
colici nel periodo dei Mondiali. 

«Pietralata 
è uno scandalo» 
D'accordo 
PciePsi 

Ospedale di Pietralata: uno 
scandalo infinito. Il nuovo 
policlinico super attrezzato 
e ancora vuoto, non si sa chi 
ne come lo dirigerà e il per
sonale non è stato ancora 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trovato. Una dura presa di 
"™""™^^^^™ posizione viene da Renato 

Masiiìi ( F'si), presidente della commissione comunale alla 
sanità, filano Francescone e Augusto Battaglia, consiglieri 
comunisti in Campidoglio. «A sei mesi dalla (alsa inaugura
zione <) ancora tutto fermo • si legge nella nota -. Giustamen
te protest ino i cittadini di Pietralata, i sindacati, le forze poli
tiche il Tribunale dei diritti del malato, il parroco». Nella 
prossima seduta del consiglio comunale vertano presentati 
gli atti de'la Usi Rm/3 per accelerare l'apertura dell'ospeda
le. «Con tale atto - che i Francescone, Battaglia e Masini ap
proveranno • si potrà evitare che il ministero assuma le ini
ziative p:rcui la Regione si è resa inadempiente». 

Indagini Nas 
nelle mense 
scolastiche 
22 ienunce 

Rischio di chiusura per 22 
mense scolastiche nella Pro
vincia. I carabinieri del nu
cleo antisofisticazioni si so
no trovati di fronte a cucine 
prive di autorizzazione sani-
taria o in condizioni tali da 

1 ' ••«••^•••^•^•^•"•»"» meritare il ritiro delle licen
ze, alcun; in condizioni igieniche preoccupanti. Per il mo
ment a però, in nessuna delle mense sottoposte a ispezione, 
verrai! KI messi i sigilli. Si spera in ristrutturazioni estive. No
nostante ciò 22 mense sono state denunciate: venti i reati 
penali contestati, quattro quelli di carattere amministrativo. 

Arrestato 
un presunto 
estremista 
didesltra 

Stefano Delicati, segnalato 
alla Digos come simpatiz
zante di estrema destra, è 
stato arrestato. Delicati, 28 
anni, stava rincasando ac
compagnalo dall'amico An-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ionio Conti, 23 anni, quando 
•••••""••••"•^""•••••""""^•"" j d u e sono stoti bloccali dal
la politici Delicati era ricercato per detenzione di armi e 
spaccio d i droga. Durante la perquisizione sono state trovate 
una carta, d'identità in bianco e una falsificata con la foto di 
Conti, una pistola -Beretta.con munizioni. 

RACHIU.BOONNELU 

Brada un'auto 
nd sottopassaggio 
Traffico bloccato 
a Corso Italia 

• i Un incidente stupido, ma è bastato a bloccare il traffico 
lungo il Muro Torto. Un'auto ha preso fuoco nel sottopassag
gio, riducendosi in un mucchio di lamiere annerite. Nessun fe
rito, i passeggeri sono riusciti ad allontanarsi senza difficoltà, 
ma il fumo ha tenuto in ostaggio Corso Italia per circa mezz'o
ra. I vigili del fuoco, intervenuti sul posto, hanno spento le fiam
me in pochi minuti dando nuovamente il via libera alle auto. 

Calcio e minoranza perdente 
• i Se la civiltà si misura da 
come sono trattati i più sfortu
nati e da come il principio del
la pari dignità prevale nell'or
ganizzazione di una pubblica 
aministrazione, la denuncia 
del presidente della Usi Rinl, 
comparsa ieri su un quotidia
no romano, e la sua proposta 
di allontanare quanti dormono 
in piazza Vittorio, sfrattati dal
l'ex Centrale del latte, va defi
nita irresponsabile o perlome
no sorprendente. Il presidente 
dimentica che la città con le 
sue piazze, i suoi giardini, le 
sale di aspetto delle stazioni 
ferroviarie, perfino i loculi vii > 
ti dei cimiteri, resta uno spazio 
vitale per intere categorie di 
cittadini che abbiamo cancel
lalo dalla nostra attenzione. Il 
presidente si dichiara sbigol il
io ed incredulo di Ironie al 
nuovo dormitorio abusivo 
quando è sufficiente riflettere 
sulle cause che hanno indoro 

Il presidente della Usi Rml, Roberto Cenci, ha chie
sto al prefetto e al sindaco di cacciare dai giardini di 
piazza Vittorio gli emarginati (circa duecento) che 
lì dormono dopo essere stati espulsi dalla ex Cen
trale del latte. Non si propongono soluzioni alterna
tive, solo un nuovo sgombero. Sull'argomento pub
blichiamo un intervento del presidente della Caritas 
diocesana. 

LUIGI DI LIECRO ' 

questi cittadini a rifugiarsi in 
una piazza, per capire che il 
caso eccezionale di piazza Vit
torio non e che la spia di situa
zioni riconenti e noi sappiamo 
quanto diffuse. E' la frontiera 
sofferente di una città che du
rante questa grande abbuffata 
di partile di calcio si vorrebbe 
annullare. Daltronde non ne 
parlano neanche i politici che 
dopo l'intervento della polizia 
alla ex Centrale del latte li han
no dimenticali. Nelle loro dia

tribe preoccupate più di come 
demolire <:H u di offrire soluzio
ni a chi v, era costretto a dor
mire. Se le nostra è ancora una 
città a misura d'uomo non ci si 
può solo ari •occupare del pa
cifico svolgimento di un tor
neo, si af'.«ciano questi pro
blemi dcl'.i città, le sue con
traddizioni, le situazioni di pre
carietà e eli abbandono. E' il 
Terzo mondo della nostra con
vivenza, minoranza perdente, 
esclusa dai :ieni che la comu

nità sembra produrre solo per 
chi sa essere competitivo. Nes
suno può starsene tranquilla
mente a guardare. La sconfor
tante esperienza di tanti casi di 
persone in stato di abbandono 
e di degrado rappresenta una 
sfida ed un motivo per agire. 
L'indifferenza o addintura l'in
dignazione della gente del 
quartiere equivale ad una veni 
e propria omissione di soccor 
so, ad una colposa responsa -
bilità collettiva. Di fronte allo 
spreco di vite umane non è 
prova di civiltà ricorrere agli or
dini di sgombero. Siamo stati 
tanto efficienti nel costruire il 
sogno dei Mondiali. E' giunto il 
momentoche l'amministrazio
ne di questa città dimostri al
trettanta elficienza nel rimuo
vere l'incubo di tanta povera 
gente che vede con angoscia il 
presente ed il futuro di una esi
stenza sofferta, sempre più dif
ficile. 

• Monsignore 

l'Unità 
Domenica 
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